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SOLIDARIETÀ' FORGIARE 
Grazie a lutti coloro cho 

hanno doto perchè le soffe
renze degli alluvionati siano 
alleviate I 
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DOPO L'ORRENDO MASSACRO DI LUNEDI' 

Altri quindici egiziani uccisi ieri 
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Situazione aggravata in tutto V Egitto - Gli inglesi hanno aperto il fuoco sulla folla che seguiva 
i funerali di una delle vittime - Dichiarazioni ali9 Unità del ministro degli Interni egiziano 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE Rionale, ciò che non corrisponde 
alia reuliù. Nellu società egiziana IL CAIRO. 4. — La situazione in 

Egitto si- è notevolmente aggravata 
nelle uttime ore. Gh avvenimenti 
hanno assunto da ieri, dopo il gra-
i isiimo conflitto urinato di Sue2, 
un ritmo molto più drammatico 
che potrebbe portare con sé fatti 
nuovi e decisivi. Nella stessa Suez 
l'nranguinuta. mentre il governato-
re egiziano della zona del Canale 

infatti esistono forze le quali 
guardano con preoccupazione alla 
politica estera del governo: sono 
forze che rappresentano il feuda
lesimo e che già altre volte hanno 
agito con successo per bloccare la 
lotta nazionale del popolo. Queste 
forze sono vive e agiscono nella 
ombra, mentre l'immensa maggio- sociali'' 

Non vi è il ricino di provocare 
nell'opinione pubblica mi disorien
tamento del quale potrebbero ap-
proffittare le forze di destra per 
reclamare il polere in nome di 
falsi slogan patriottici? perchè il 
Wafd non si allea apertamente con 
il popolo, concedendo la libertà 
che il popolo reclama e iniziando 
un'opera coraggiosa di riforme 

CAIRO — Migliai» di cittadini manifestano contro l'iniasOre chiedendo nvllo stesso tempo si governo 
- - - la scarcerazione dei patrioti ingiustamente de tenuti 

Aisciiteva con X generale Erskine 
sullo scontro di ieri, oli inplesi 
hanno compiuto un nuovo massa
cro che ha causato, secondo un co
municato ufficiale,'la morte di 15 
egiziani e U ferimento di altri 29. 
Fra i morti figura una donna e fra 
i feriti, un bambino. Gli inglesi 
hanno barbaramente sparato sulla 
folta che partecipava ai funerali di 
una delle vittime di ieri. 

L'emozione è enorme al Cairo e 
*n tutto l'Egitto. Nonostante il go
verno abbia proclamato, m seguito 
tigli avvenimenti di ieri io stato di 
emergenza in tutto U territorio na
zionale, migliaia di studenti hanno 
manifestato per le strade della ca
pitale denunciando la debolezza del 
governo. La polizia ha fatto uso di 
bombe lacrimogene P*r disperdere 
i dimostranti.' In un'assemblea al
l'Università ' Fuad sono stati pro
nunciati discorsi nei quali il go
verno è stato accusato di rimanere 
inattivo di fronte all'aggressione 
inglese. 

Una delegazione di studenti è 
ilota ricevuta questa sera dal mi
nistro degli Interni nel 'suo ufficio 
aita presenza di mezzo consiglio 
dei ministri. Gli studenti hanno re
clamato che 'si dia impulso atte 
* Fafanoi » e libertà d'azione al po
polo egiziano. 

Un'altra prova del forte risenti
mento che t nuovi massacri e l'at
teggiamento governativo hanno ac
centuato nell'opinione pubblica egi
ziana è data dal dibattito in corso 
ni Parlamento di cui i giornali 
danno ampi resoconti. Tra i vari 
interventi merita menzione quello 
dell'on. Solican Abdul Fatlah il 
quale ha chiesto al Governo quali 
misure esso intenda adottare per 
porre termine alle aggressioni bri
tanniche nella zona del Canale. 
Perchè il governo — egli ha detto 
— non ha riesaminato il problema 
dei tuoi rapporti con i paesi favo
revoli alla Gran Bretagna, quali la 
Francia ed il Belgio? L'oratore ha 
auspicato una stretta cooperazione 
con l'URSS, « la quale sa come ce
rniere atta Gran Bretagna». 

Il nazionalista Nureddin Tarraf 
ha ench'egli sollecitato la rottura 
dei rapporti diplomatici con l'In
ghilterra. la nazionalizzazione della 
* National Bank of Egypt ». della 
« Compagnie d'Heliopolis r 0 del 
Canale di Suez. Concludendo Nu
reddin Tarraf ha chiesto la firma 
di un patto di non aggressione con 

' l'URSS ed il varo di una legge che 
commini severe pene a chiunque 
eo'fabori con gli inglesi. Questo di-

• scorso e stato applaudito vivamente 
da tutta la Camera e perfino da 
taluni membri de»_ ooremo. 

La situazione è drammatica. ' e 
nessuno ne nasconde la gravità. 
Qualche oro prima del " conflitto 
arerò avuto la fortuna di intrat
tenermi a Innoo con Serag Ed Dm 
Pascià, l'uomo cioè che, nella sua 
triplice qualifica di segretario ge
nerale del Wafd, di ministro del
l'Interno e di ministro delle * Fi
nanze, dirige praticamente la vi
ta politica egiziana. Ricevendo nel 
suo ufficio me e il giornalista 
francese Cremieux, egli ci ha an
nunciato di poterci accordare solo 
venti minuti di colloquio. I venti 
minuti sono poi diventati due ore. 

TI Ministro ci ha espresso anzi
tutto la sua solidarietà contro il 
provvedimento inglese che ci ha 
vietato l'ingresso nel Sudan. 

Entrando poi ne l . r iro deH'ar-
aom»nto oli abbiamo posto la que
stione di fondo: il governo egizia
no caratterizza la sua politica co
mò «ma politica di unanimità na 

' < . 1 . r ~ * 

rania del popolo, la giovane- in
dustria e gli intellettuali,- sia pu
re in modo diverso, appoggiano la 
azione del Wafd, hanno .fiducia in 
esso, si raggruppano intorno alla 
sua politica di lotta contro l'inipe-
rialismo. Unanimità formale dun
que, che nasconde la necessità 
della creazione di una unità reale: 
unità di tutte le forze nazionali 
per isolare »! Jeudalesimo e Km-
cere l'imperialismo. Quali sono gli 
atti politici del Wafd che favori
scono la formazione di una nuova 
unità? Da quel che abbiamo ve
duto risulta che la politica del 
Wafd non tende a creare questa 
nuova unità. E' una politica di 
attesa e di equidistanza, come se 
la lotta nazionale contro l'impe
rialismo potesse essere dissociata 
dalla lotta contro il feudalesimo. 

Non è pericolosa tale politica? 

r II Ministro, che aveva ascoltato 
attentamente le mie parole, ha ri
sposto in un modo che ha avvalo
rato la mia. impressione. Egli ha 
eluso la questione? centrale e ha 
cominciato co! citare l'utleugi«-
mento della delegazione egiziana 
all'ONU: « Avete visto che la de
legazione egiziana ha appoggiato 
il progetto per l'interdizione del
l'atomica? Ciò è stato fatto ' non 
perchè si trattava di una proposta 
dell'Unione Sovietica ma perchè il 
progetto è iole da favorire la pa
ce. Per quel che riguarda la poli
tica in'ema del Wafd noi non 
siamo né di destra né di sinistra. 
Noi siamo fautori di un regime 
democratico - , 

Le parole del Ministro sembra
vano ad uso interno: guadagnare 
la fiducia del popolo senza conce
dere nulla, tener tranquilla la de
stra senza colpirla. 

abbandonato il Wafd dal momento 
tu cui Zaclul pose per la prima 
volta la questione dell'indipen
denza. 

Per condurre un'azione decisiva 
contro l'imperialismo il Wafd ha at
teso che Abud Pascià fosse d'ac
cordo con ti popolo. 

Quand'è che ciò è avvenuto? Ciò 
è avvenuto nel momento della cri
si organica dell'imperialismo in
glese, nel momento tn cui Abud 
Pascià e le altre forze dello stes
so tipo si sono sentite abbastanza 
forti per cominciare ad esercitare 
la loro naturale /unzione capitali
stica all'interno del paese; è avve
nuto ne! momento in cui il rappor
to di forze nel mondo è mutato a 

favore del campo antimperialisti
co. In questo momento Abud Pa-
icià domanda l'abolizione del trat
tato unglo-egizìano. Ma a quali 
condizioni? A condizione che la 
borghesia egiziana non vada incon
tro a un disastro finanziario e d'al
tra parte che la vittoria contro 
l'imperialismo non significhi lo svi
luppo della democrazia interna. In 
questo Abud Pascià è obicttivameli. 
te d'accordo con le forze feudali 
che per altri versi sono contro la 
sita azione antinvperialistica così 
come storicamente sono state con-

ALBERTO JACOVIELLO J 

(fontina* la «. pagina 5. colonna) 

UN COMUNICATO DEL COMITATO DI SOLIDARIETÀ» 

1 miliardo per il Polesine 
già offerte dai lavoratori 

.Miiorirjiiiì soccorsi in danaro, viveri e capi di vestiario saranno, 
recati con autocolonne atte popolazioni sinistrate del Nord e del Sud 

L'Ufficio Stampa della CGIL co
munica: 

..La Segreteria della CGIL si è 
riunita coi rappresentanti della 
Lega Nazionale delle Cooperative, 
dcll'UDI, deiriNCA e delle altre 
organizzazioni componenti il Comi
tato Nazionale di Solidarietà Po
polare Pro-AUuvionari per abboz
zare un primo bilancio dei risul
tati conseguiti dallo sforzo di so-
l.dnrietà compiuto dalle varie or
ganizzazioni e per decidere sul 
mezzi rapidi per portare l'assisten
za più larga possibile ai profughi 
e alle popolazioni sinistrate. 

.<L'on. Di Vittorio ha riferito 
sulle comunicazioni fatte alla rap
presentanza della CGIL, dal Mi
nistro- del Lavoro on. Rubmacci, 
relative alla richiesta precedente
mente avanzata al Governo di co
stituire un Comitato nazionale di 
coordinamento di tutte le forme di 
assistenza, con la partecipazione 

delle organizzazioni nazionali che 
hanno raccolto denaro e beni in 
favore dei sinistrati. 

«Secondo le comunicazioni del 
Ministro del Lavoro, il Governo ri
tiene superflua la costituzione d} 
un apposito comitato di coordina
mento,, dato che i compiti relativi 
verrebbero attribuiti al Comitato 
Nazionale* di Soccorso Invernale a! 
disoccupati. I rappresentanti del
la CGIL, dopo aver rilevato che 
questo Comitato non rL«*ulta ancora 
costituito par quest'anno, hanno di
chiarato di ritenerlo troppo ristret
to per l'adempimento di compiti 
così complessi come quelli richie
sti dallo slancio di solidarietà da 
tutti gli sfrati del popolo in favore 
degli alluvionati. 

«La Segreteria Confederale ha 
tuttavia deliberato di partecipare 
alla riunione dol Comitato di Soc
corso Invernale appepu sarà comu
nicato dal Ministro degli Interni, 

SI VUOLE CREARE UN PRECEDENTE PER INTRODURRE LA CENSURA PREVENTIVA 

La legge d. e. sui giornali per i ragazzi 
tende a colpire la libertà di stampa 

Vivace discussione alla Camera - Corbi e Rosetta Longo si pronunciano 
contro la censura preventiva e indicano i veri scopi del progetto clericale 

La Camera ha tenuto ieri dua 
sedute. Nella mattinata sono state 
discusse interrogazioni e interpel
lanze. Anche ieri questi strumenti 
parlamentar; sono stati utilizzati 
soprattutto dall'Opposizione per 
protestare contro l'azione sopraf-
fattrice de! governo al centro e alla 

incostituzionale e in secondo luogo 
perchè superflua. 

La legge 6 incostituzionale per
chè l'art. 21 della Costituzione sta
bilisce tassativamente che « la 
stampa non può essere soggetta 
ad autorizzazione o a censura ». 
La legge è superflua perchè la 

periferia. In 6ede di interrogazioni I legge sulla stampi» * il Codice Pe 
i . ia:-.4_,. « 1UT_ ,KIT-»/-«T A _ _ • ' - „ _ :... 

Imbarazzato atteggiamento 
del governo di Nahas Pascià 

A questo punto, senza • essere 
annunciato, è entrato Abud Pa
scià, l'uomo più. ricco d'Egitto, un 
potente industriale. Egli è inter
venuto successivamente nella di
scussione dicendo alcune cose mol
to significative. Il Ministro mtamo 
ha continuato la sua risposta ri
cordando la politica dei governi 
che hanno preceduto quello traf-
dfsta e sottolineando come il Wafd 
abbia introdotto elementi di pro
gresso nella società egiziana: ha 
abolito il lavoro forzato nelle cam
pagne, ha distribuito qualche mi
gliaio di feddan di terra ai con
tadini poveri ed ha favorito un 
certo elevamento culturale. Serag 
Ed Din ha concluso affermando 
che ti Wafd è un partito socialista, 
e Abud Pascià ha confermato, sor
ridendo. 

Io ho osservato che quello che 
aveva detto il mintstro sul ruolo 
storico del Wafd era giusto. E' ve
ro che il Wafd è obiettivamente la 
forza politica organizzata pin di 
sinistra che si manifesti oggi le
galmente in Egitto. Tuttaria il Wafd 
si illude seriamente sulla possibi
lità di ima dorata eterna della po
litica di unanimità? Sul serio esso 
crede che il popolo egiziano corrà 
accontentarsi eternamente di es
sere guidato con la forza? Quale è 
l'origine di questa storica tenden
za al compromesso? Queste doman
de restano per aria fino a quando 
non pongo una questione precisa 
a Abud Pascià: 'Perchè il governo 
tende a frenare il movimento po
polare rivolto al boicottaggio delle 
merci inglesi?*. 

Ecco la risposta: ~ Perche I7n-
ghilterra è il paese al quale noi 
siamo economicamente legati. Tre
cento milioni di lire egiziane so
no in questo momento in mani in
glesi. Bisogna agire con cautela, 
con molta cautela ». E' il più gran
de industriale d'Egitto che parla, 
l'uomo che ha un ruolo di gran
dissima • importanza nella politica 
egiziana. Cosa vi i dietro le su* 
parole? Vi è da una parte la storia 
dei rapporti fra I*tmperiaIifmo in
glese e l'Egitto e dall'altra parte 
la contraddizione che minaccia di 
distruggere il Wafd come partilo 
nazionale. 

L'imperialismo inglese ha creato 
infatti in Egitto una economia ccm-
plementartj l'Eoitto è contempo

raneamente per le industrie in
glesi un mercato di conrumo e un 
paese fornitore di materie prime. 
Lo stesso esiguo nucleo industria
le faticosamente sviluppatosi tn 
questi ultimi cinquantanni è nato 
sotto il dominio del capitale impe
rialista. E' stato questo un grande 
limite, che ha arrestato H nor
male sviluppo della borghesia na-
tmnale egiziana permettendo le 
sopravvivenze feudali con tutte le 
conseguenze che ciò comporta. Da 
cinquantanni il popolo egiziano. 
affamato. denutrito, miserabile. 
pone la . questione dell'indipen-
denza. 

Ma nei momenti decisici vi è 
sempre una forza politica che fa 
un pas*o acanti e due indietro. 
Questa forza è oggi il Wafd. ;l 
Wafd che è 'la nozione -, come 
dice il primo ministro Nahas Pa
scià. Ma «i tratta della nazione di 
Abud Pascià e dei fellah, i con
tadini poveri; una nazione che com
prende il capitale finanziano nato 
sulla basf del compromesso con lo 
imperialismo e la maggioranza del 
popolo che domanda lo sviluppo 
della democrazia e che non ha pfù 

il compagno Pietro AMENDOLA 
ha sollecitato la costruzione dello 
acquedotto di Eboli, la cui popola
zione è minacciata da epidemie ti
foidee, l'on. DI MAURO (PCI) ha 
denunciato le intimidazioni poste 
in atto dalla prefettura di Catania 
contro gli statali in sciopero, l'on-'e 
CALANDRONE (PCI) ha stigmatiz
zato il diniego dei Das^aDOrti ai 
giovani che intendevano recarsi al 
Festiva! di Berlino, l'on. Luciana 
VIVIANI ha jnvitato il governo ad 
assicurare adeguate condizioni igie
niche e un regolare rifornimento 
idrico alla popolazione che non ha 
ancora abbandonato Adria e l'ono
revole CAPALOZZA ha sollecitato 
una - legge organica sulla stampa. 
Alla fine della seduta il compagno 
SILIPO ha svolto una interpellan
za per sollecitare l'incremento del 
corsi • di avviamento agrario. 

Nella seduta pomeridiana è ini
ziata la discussione della proposta 
di legge democristiana che istitui
sce la censura preventiva sulla 
stampa per ragazzi ledendo palese
mente una delle fondamentali li
bertà costituzionali. La gravità del
la legge è tate da richiamare la 
attenzione di tutti coloro che si 
preoccupano della sorte delle isti
tuzioni democratiche. 

I deputati d. e. che sono inter
venuti nel dibattito hanno difeso 
la leege con argomentazioni estre
mamente inconsistenti. Gli onore
voli TOZZI CONDIVI. BERTI. Ma
ria DAL CANTON e SCALFARO 
hanno infatti sostenuto che il prov
vedimento tendeva a difendere la 
morale dall'infanzia. Ma gli oratori 
di Opposizione hanno dimostrato 
che i veri scopi della legge «ono 
ben diversi. 

II compagno CORBI — primo 
oratore per te sinistre — ha ini
ziato i! suo discorso osservando 
che i comunisti riconoscevano la 
necessità di porre un freno al di
lagare della stampa che avvelena 
l'infanzia e gli adolescenti con 
scritti e disegni pornografici o is?'-
rati al culto della violenza, de'.'.a 
brutalità e dell'odio di razza. Ma 
questa ìegge. ha prostgu.to l'ora
tore comunista, non può essere 
accettata in primo luogo perchè 

naie fissano già norme repressive 
contro la stampa corruttrice del
l'infanzia. Qualcuno potrebbe os
servare, ha continuato Corbi. che 
la situazione attuale, caratterizzata 
da] dilagare di pubblicazioni che 
offendono la morale dell'infanzia, 
dimostra l'inefficacia di queste di
sposizioni. Ma allora ti tratta di 
porre la Magistratura in condizio- . . . . 
ni di agire e non di riesumare le «ioni alla corruzione. 

L'oratore l i è quindi soffermato 
ad illustrare tutte le incongruenze 
della legge: l'esistenza " presso ogni 
Tribunale di una commissione di 
controllo sulla stampa destinata ai 
ragazzi può far el che lo stesso 
giornaletto sia proibito a Napoli 
ed autorizzato a Milano; la massa 
enorme di pubblicazioni per l'in
fanzia può indurre la commissione 
ad autorizzare a priori l'uscita di 
giornali che abbiano un determi
nato indirizzo ideologico e a proi
birne altri, può avvantaggiare in
giustamente i giornali che ricevano 
l'imprimatur anche con un solo 
giorno di anticipo rispetto alle 
pubblicazioni concorrenti e può 
esporre i membri delle comnjis-

vecchie misure fasciste contro la 
libertà di stampa. 

Continuando l'analisi della legge, 
Corbi ha dimostrato che la legge 
d. e, lede la Costituzione anche 
perchè affida a un comitato di 
emanazione governativa il compito 
di dettar legge in materia di mo
ralità. compito .che spetta invece 
alla Magistratura. 

Tutto ciò — ha proseguito Corbi 
—- prova che il vero motivo che ha 
ispirato i deputati d. e. a presen
tare la legge è il desiderio di in
staurare un controllo politico ed 
ideologico sulla stampa per l'infan
zia prima, per arrivare poi alla 
censura preventiva anche sulla 
stampa per gli adulti. Del resto 
nella stessa legge non si pongono 

limiti di materia all'opera delle 
commissioni di controllo poiché «i 
-iternia che la vigilanza può essere 
estesa alle pubblicazioni « anche 
non esclusivamente» dedicate alla 
gioventù. Il carattere fazioso di 
questa legge è confermato poi dal
la composizione stessa del comitato 
nazionale di controllo istituito pres
so la presidenza del Consiglio; di 
questo dovrebbero far parte un pa
dre e una madre di -famiglia desi
gnati dal ministro dell'Interno, un 
funzionario del servizio informa
zioni della presidenza del Consi-

(Coattnn- la «• pmg., V col.) 

6ra<timej!r0 sovietico 
per t'ambasdatere Di Stefano 
MOSCA, 4. — Il Miniatro degli 

Esteri ha annunciato di «ver dato il 
suo gradimento alla nomina del dot
tor Di Stefano a nuovo ambasciato
re dltalia a Mosca. 

S'ignora quando 11 doti. Di Stefa
no, che attualmente è ambasciatore 
ad Ottawa, giungerà cella Capitale 
sovietica 

SCANDALOSA PROTEZIONE DEI GRANDI RICCHI 

Va noni smentisce il ricorso 
a misure speciali contiro gli evasori 
L'uomo dei 462 milioni sarebbe MarzoHo - Un incon
tro De Gasperi - Gronchi alla •iail ia del consiglio d*e* 

LA DIREZIONE DEL PARTI
TO COMUNISTA ITALIANO E' 
CONVOCATA IN ROMA PER 
LE ORE 8 DEL MATTINO DI 
VENSftDr ? DICEMBRE. 

Il dito nelV occhio 
Vasti t i 

« Occ-rre -ssolutamente aiutare 
i lavoratori che si disputano un 
fazzoletto di terra — ha detto U 
Ministro Fanfani — a riempire i 
vasti continenti che attendono chi 
li dissodi ». 

Ma perche H Mintstro fontani 
vuol faticare tanto a riempire i 
vasti conttnenii? SesmOa al co»-
creto: c'è un vasto continente, che 
i l'Europa, tn cui c'è un vasto pae
se che è l'Italia, in cui ci sono va
ste regioni come la Sicilia o la 
Calabria o il Lazio, in evi et sono 
vastissime terre ch# attendono chi 
le dissodi. Cosi chi le deve disso
dare risparmierà anche le spese per 
viaggi intercontinentali. 

Scrive ' Augusto ' Guerriero sul 
Corriere della Sera che Viscmski 
all'ONU ha proposto un «organo 
di controllo nel quadro del Con-
ciglio di Sicurezza. - cioè sottoposto 

a veto. Ed è superfluo dire che un 
controllo sottoposto a veto non 
funzionerebbe affatto». 

Non sarebbe super/tuo consiglia
re a Guerriero un paio di occhiali 
più forti. Cosi coti potrà leoaere 
più comodamente i discorsi di Vi-
sctTUki laddove si afferma esplici
tamente che l'organo dì controllo 
non deve essere sottoposto a veto. 
Non sarebbe superfluo, se non sa
pessimo che Guerriero evita di leg
gere i discorsi di Viscinski, occu
pato com'è a trascrivere — com
presi pti errori di grammatica — 
i suoi articoli di fondo dai giornali 
americani. , 

I l t—— «tot « lorn* 
«II Ministro Vanoni. coi si deve 

l'ideazione e l'attuazione della ri
forma tributaria in corso può dirsi 
soddisfatto del risultato morale • 
politico ottenuto grazie alla atti
vità che egli conduce da anni». 
Dall'articolo di fondo del Messag
gero. 

•\t S . . V a*****-. 

Il ministro Vanoni ha smentito 
ieri sera che siano allo studio spe
ciali provvedimenti per colpire i 
capitalisti c b e hanno eluso la di
chiarazione <fei redditi. Come è no
to un'agenzia governativa aveva 
diffuso la notizia — dopo la comu
nicazione che appena 700 persone 
avevano ammesso di godere un 
reddito superiore a 10 milioni — 
che :] ministro Vanoni avrebbe 
presentato alcuni provvedimenti 
per stabilire l'obbligo della denun
cia non solo per i dividendi ma 
anche per ì trasferimenti a riserva 
delle società e per colpire anche 
le società immobiliari fittiz.e costi
tuite esclusivamente per poter elu
dere !e imposte di registro dovute 

isui trasferimento di beni immobi
liari. . 

La smentita- di Vanoni conferma 
che l'incredibile scandalo della de
nuncia dei redditi non è dovuto 
all'incapacità del - ministro delle 
Finanze ma è la naturale e sconta-
tissima conseguenza di una politica 
di favori verso il grande capitale. 

Pare intanto assodato che l'unico 
contribuente italiano il quale ha di
chiarato un reddito superiore ai 200 
milioni annuì sia il conte Gaetano 
Marzotto, proprietario della Ma
nifattura Lane di Valdagno nonché 
dell'omonima squadra di calcio. Se 
si tratta davvero di lui — come 
ormai da ogni parte si conferma 
— il conte Marzotto ha denunciato 
un reddito annuo di 462 milioni. 
Sì fa osservare però che già nel 
'48 l'utile dichiarato della mani
fattura di ValdaSjTio aveva rag
giunto quasi i OSO milioni annui; e 
si fa osservare anche che Gaetano 
Marzotto e i cuoi figli (i noti au
tomobilisti) sono t soli azionisti 
dell'impresa. Resta poi la doman
da: quanto hanno dichiarato gli al
tri? Quale reddito annuo hanno 
denunciato i Pirelli, gli Agnelli, I 
Torlon{«7 I" Lauro? Tutti meno di 
200 milioni, questo Io si sa già. 
Ma quanto? - - • 

Il Messaggero ' notava ieri che 
in «no solo dei quartieri industria
li e commerciali di Milano, di Ge
nova, di Torino o di Roma ci sono 
più granai contribuenti- di quei 7M 

• i L i i ^ f ù . ìth- '. ì»' to&fBk^' v 

che hanno dichiarato un deddito 
superiore ai 10 milioni. 

In tema di politica interna, gran
de interesse ha suscitato ieri a 
Montecitorio e a Palazzo Madama 
la notizia della diffusione dell'an
nunciato manifesto politico delle 
sinistre democristiane. Il manife
sto, che è stato distribuito ai mem
bri della direzione d.c. ai comitati 
direttivi dei gruppi democristiani 
della Camera e del Senato a ai 
membri del Consiglio nazionale. 
reca la firma del Presidente della 
Camera on- GronchL ' 

Nel manifesto l'on. Gronchi rie
piloga il programma della sua cor
rente. Secondo quanto è stato pos
sibile apprendere, l'on. Gronchi 
accetta sostanzialmente sui piano 
della politica estera l'attuale impo
stazione «fella alleanza atlantica, e 
limita la sua critica alla necessita 
di una revisione della politica in
terna proponendo a questo riguar
do un nuovo indirizzo, sia nel cam
po economico eia in quello più 
strettamente politico. Tale - atteg
giamento sembra riassumere i po
stulati di tutte le tendenze di si
nistra deih D.C. dalla corrente 
propriamente gronchiana fino al 
settimanale del Tore. Giordani «La 
Via». • • • 

In conseguenza della pubblica
zione del manifesto, rei pomerig
gio di ieri n Presidente #e! Con
siglio De Gasperi si è recato • far 
visita all'on. Gronchi a Monteci
torio. Sul colloquio è stato man
tenuto il più assoluto •ilenzio. 

I d.c. negano H sussidio 
agli alluvionati del sud 

La commissione speciale della 
Camera per l'esame delle propo
ste di legge riferente*! all'assi
stenza alle popolazioni delle zone 
alluvionate, si è riunita nuova
mente ieri a Montecitorio. La 
Commissione ha iniziato l'esame 
del progetto di legge del ministero 
degli Interni per la corresponsione 
di un sussidio ai profughi delle 
«eoe.inondate e per la attribuzio

ne delle varie funzioni assisten
ziali. 

La prima grave deficienza di ta
le progetto- riscontrata dai nostri 
compagni membri della Commis
sione, è che la formulazione del
l'articolo che concerne la corre
sponsione del sussidio consente al 
governo dì escludere automatica
mente le popolazioni delle zone 
alluvionate dell'Italia Meridionale 
e delle Isole da ogni diritto al sus
sidio stesso. 

tn queste zone non si è avuto 
infatti, come nel Polesine, nono
stante le tragiche alluvioni, il fe
nomeno dei profughi, costretti a 
lasciare I loro paesi. Le popolazio
ni della Calabria, della Sicilia e 
della Sardegna sono rimaste nel
la maggior parte dei casi nelle 
zone d'origine, malgrado la distru
zione delle loro case e dei loro 
beni. Il compagno Miceli ha pre
sentato pertanto un emendamen
to al progetto che tendeva ad 
estendere il diritto al sussidio an-
«he a tali popolazioni. Questa pro
posta è stata respinta dalla mag
gioranza democristiana. " 

La stessa maggioranza ha dato 
subito dopo una nuova prova di 
insensibilità nei confronti delle po
polazioni colpite respingendo un 
nuovo emendamento delle sinistre 
co! quale veniva chiesto che il sus
sidio giornaliero per i profughi 
fosse portato a L. 500 giornaliere 
per i capi famiglia ed a lire 200 
per gli altri membri delle famiglie 

Dopo un nuovo rifiuto della mag
gioranza a proposito della richiesta 
avanzata dal compagno socialista 
Matteucci per la inclusione delle 
organizzazioni sindacali nazionali 
in un istituendo Comitato Nazio
nale d'assistenza, la Commissione 
ha approvato un ordine del giorno 
il quale, preso atto che a «avero© 
intende affidare il compito della 
assistenza al già esistente Comitato 
per l'Assistenza invernale, richie
de che vengano invitate a far par
te di esso tutte le organizzazioni 
che hanno già partecipato concre
tamente all'opera di soccorso 

e dì sostenere ancora in quella se
de la necessità di un Comitato di 
Solidarietà acquale possano par
tecipare i rappresentanti di tutta 
le organizzazioni nazionali che 
hanno contribuito all'organizzazio
ne dell'assistenza degli alluvionati, 

«Il Comitato ha approvato al
l'unanimità l'atteggiamento della 
C.G.I.L. 

« Perchè l'attesa della costituzio
ne del richiesto Comitato di coor
dinamento non determini un ri
tardo nella erogazione dell'assi
stenza, è stato deciso di organizza- • 
re una serie di autocolonne con 
carichi di viveri e - di indumenti 
per i sinistrati e profughi del Po- .- •• 
lesine, della Calabria, della Sicilia -
e della Sardegna, tenendo conto 
delle disponibilità e dell'entità dei 
bisogni delle singole Regioni. 

«Dalle notizie sinora pervenuta 
al Comitato, è possibile dare un 
primo bilancio della imponenza 
dello sforzo di solidarietà compiu
to dalle masse popolari italiane in 
favore degli alluvionati nell'opera 
di argomento delle acque e di sal
vataggio della popolazione; sola- i 

mente le organizzazioni provincia
li di Mantova, Ferrara e Modena • 
hanno fornito 28.934 lavoratori, che 
hanno prestato la loro opera ve- . - • 
lontanamente, con alto spirito di 
abnegazione per oltre 600 mila ore " 
lavorative diurne e notturne, oltre 
a 830 automezzi ed a 511 natanti 
con munite squadre di soccorso, 
Con questi mezzi sono stati tra* 
sferiti in. luogo sicuro 23.900 al* 
luvionati e 3.400 capi di bestiame, 

Circa 23 mila famiglie hanno 
aderito all'invito del Comitato di , 
ospitare un bambino di famiglia 
alluvionata. A cura dell'UDI ri- -
sultano ospitati circa 7 mila bam
bini. Offerte di ospitalità sono per-t 
venute dalle organizzazioni sinda* 
cali e democratiche del Belgio, 
della. Svizzera e di altri Paesi. 

« Secondo \ dat j pervenuti sino* 
ra dalle Provincie, risultano rac
colti migliaia di quintali di indù* 
menti e di viveri, di cui una par
te è stata portata direttamente nei ,„ 
centri d'affluenza dea profughi ed 
un'altra consegnata ai comitali cit
tadini o ai comitati provinciali 
preseduti dai Prefetti. Oltre alle 
somme già inviate od in corso Si 
versamento alla CGIL, le organiz
zazioni sindacali hanno raccolto 
decine e decine di milioni di lire, 
una parte dei quali versata di 
rettamente ai comitati provincia-* 
li presieduti dai Prefetti, ed una 
altra tramite i datori di lavoro. -

<• Inoltre, sono stati annunciati 
i seguenti aiuti dall'estero: alla 
CGIL L. 8 milioni dalla Federa
zione Sindacale Mondiale; L. 31 
milioni dalla Confederazione dei 
Sindacati Polacchi; L. 1 milione ' 
dai lavoratori italiani emigrati in'i* 
CHJOslovacriiia; L. 40 milioni dal '" 
Consiglio Centrale dei Sindacati 
Sovietici, oltre ai primi aiuti giÈi 
spediti dalle organizzazioni sinda
cali degli Stati Unita e di altri 
Paesi. ' 

••Dalle cooperative a dalle orge* „ 
nizzazioni femminili • dell'Unione 
Sovietica, sono stati pure annun- ' 
ciati L. 10 milioni alla Lega delle 
Cooperative e L 10 milioni all'U- * 
nione Donne Italiane. Inoltre, dai 
sindacati, dalle cooperative e dal
le organizzazioni femminili. del
l'Unione Sovietica è stato annun
ciato l'invio dei seguenti generi: 

40 mila quintali di farina, 10 mi* 
la quintali di grano da semina, 
2.500 quintali di zucchero, 2 mila 
quintali di semolino, 100 mila sca
tole di latte. 20 trattori con. ara
tro e pezzi di, ricambio per le coo
perative agricole danneggiate. 

«Offerte ancora imprecisa te so
no state annunciate alla CGIL • 
al Comitato dai Sindacati degli 
Stari Uniti d'America, della Sviz
zera del Belgio e di altri Paesi. 

« Complesivameate la aolidarìe* 
tà nazionale e internazionale del
le organizzazioni lavoratrici e de
mocratiche ha permesse di racco
gliere fondi e beai per altra tra 
miliardo di lire. . , 

«La Segreteria della CGIL e a ' 
Comitato Nazionale di Solidarietà 
Popolare Pro - Alluvionati, mentre 
esprimono la propria riconoscenza -
ai lavoratori italiani per il grande 
spirito di sacrificio e di solidarie
tà dimostrato e mentre rinnovano 
l'espressione della loro gratitudi
ne ai lavoratori dell'Unione So 
vietica e degli altri Paesi per la 
grande prova di fraternità offerta 
ai lavoratori italiani, invitano la 
organizzazioni sindacali e demo* 
crar:che aderenti al Comitato Na
zionale. ad intensificare la raccol
ta dì foridì di viveri e dì indu
menti per i fratelli alluvionati». 

Collctti per |N sflwiriMitl 
fra i ihilBWuU A KM 

SIRACUSA, 4 — Una notizia p**> -
tlcolannente commovente, nel qua
dro delle molteplici InlztaUvn di eo-
Udartetàvper 1 slntetrau w i Polesine 
è giunta osjgi da Noto. 

Una colletta Indetta fra 1 dete
nuti della locale casa pensee tn ta» • 
rote delle vittime dell'aUuTio&a ha 
fruttato la notevole somma di li
re 155.945. raccolte •selusiTainanta 
sul proventi del lavoro carcerarlo. > 
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